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«DERBY» AL MILAN CHE ORA PUNTA AL VERTICE 
Con un grande Albertosi i rossoneri difendono il loro golletto della speranza 

Un guizzo di Bigon punisce 
i troppi errori dell'Inter: 1-0 
L'azione decisiva della straeittadina n. 176 cjuasi allo scadere del primo tempo, su punizione di Chia-
rugi - Inutile pressione nerazzurra nella ripresa - Clamorose occasioni fallite da Boninsegna e Libera 

MARCATORE: Bigon al 42' 
del primo tempo. 

INTER: Vieri 7; Bini 6. Fé-
dele 6; Orlali 6, Gasparini 
6. Pacchetti 7; Pavone 6, 
Berlini 5 (Galbiatl nel s.t. 
5), Boninsegna S, Mazzola 
7, Libera 5 (n. 12 Bordon, 
n. 14 Cesati). 

MILAN: Alhertosi 8; Sabadinl 
4. Maldera 5; Turone 7, Bet 
7, Scala 6; Bigon 7, Benetti 
7. Galloni 6, Biaslolo 6, 
Chiami?! 6 (n. 12 Tancredi, 
n. 13 Gorin, n. 14 Villa). 

ARBITRO: Gonella, di Parma 
6. 
NOTE: giornata ampiamen

te primaverile, diremmo addi
rittura calda, che ha richia
mato almeno 80.000 spettatori. 
dei quali 55 655 paganti tan
to da fratture alle casse neraz
zurre la bella sommu di Lire 
197.808.500. Ammoniti per pro
teste Boninsegna e Calloni. 
per comportamento antirego-
lamentare Facchetti e Chiaru-
gi. Calci d'angolo 8-7 per il 
Milan. Doping negativo. 

MILANO, 28 marzo 
Albertino Bigon era inaile 

di gambe ma vivace di rifles
si. E' sceso sul campo col nu
mero sette, e l'ala ha dovuto 
anche fare, perchè quel sim
patico bolso di Sabadini non 
e corso m avanti una volta. 

impegnato com'era in cappel
le sistme così madornali su 
Libera — che proprio perche 
su Libera non sono costate il 
dovuto — da far reclamare a 
gran voce il suo licenziamen
to. 

Al 42' e ventotto secondi (co
me s'usa da un po' rilevare 
come fosse importante) Alber
tino Bigon ha fiutato tra l'er
ba che il piede di Chiarugt 
oggi era in grande giornata di 
gloria. Così quando Lulù, 
dribblando di finte i fanta
smi ha piazzato per puni
zione la botta alla palla, si 
è buttato in avanti. Se Fe
dele — l'ingenuo Fedele — 
fosse stato piantato per ter
ra, od anche soltanto distrat
to. l'azione sarebbe rientrata 
nella regola undici, punto se
dici della casistica. Ma Fe
dele si e mosso con l'uomo. 
e Bigon il fuorigioco l'ha so 
lo rischiato partendo Si e tro
vato di fianco rispetto la por
ta, di fronte rispetto la pal
la L'ha tagliata col piede si
nistro. scalcettando un po' al 
largo come st fa per allonta
nare dt malgrazia il cagnetta 
che rompe. Ha risolto cosi ti 
derby numero centosettanta-
sei. ed incredibilmente rilan
ciato una squadra creduta fi
nita nell'orbita dello scudetto. 

Il boato dei frustrati ì 
Per sapere che fosse così, si 

è dovuto aspettare altri cui-
quantatrè minuti, quanti han
no cioè separato il gol del Mi
lan dalla fine del drammatico 
derby a Torino, iniziato con 
sottile perfidia con 5' in ri
tardo sulle altre partite per 
prolungare sofferenze e spe
ranze. Incollati l'orecchio al
la radio, gli ottantamila corali 
-— senza distinzione dai nero 
di rosso e d'azzurro — erano 
aia esplosi in un grande boa
to La notizia dell'Odiata in 
affanno, violentata due volte 
dal Toro, ha accomunato gli 
spalti II grido dei frustrati. 
dei delusi davanti alle targhe-
memorial di successi lontani 

L'abbraccio è durato quel-
Vattimo. Poi si è tornati a ti
fare divisi. Il Milan vinceva 
di già, ed erano i rossoneri a 
sperare in un grande rilan
cio. Il pomeriggio si prestava 
alla festa, con Milano persi
no meno grigia. Occasione per 
un vero revival. Inter e Milan 
scendevano in campo per far
si dirìgere da un torinese e-
migrato ora a Parma 

La somma dei voti-persona 
tnteristi ci dà 66. Quella dei 
voti rossoneri 69. Lo scarto è 
quindi minimo, giusto per un 
gol di differenza. Notiamo un 

forte scompenso nei voti della 
difesa del Milan. graziato dal
l'otto ad Albertosi, l'uomo re
cuperato in extremis. Cosi e 
stato, nella pratica della parti
ta. Senza punti dolenti l'at
tacco dei vincitori, ma senza 
impennate Piuttosto contrad
ditorio quello degli sconfitti. 
che appunto occasioni han 
creato, ma senza sfruttarle. 

Giudichiamo disastroso Sa
badini comunque. Anche se il 
marcato era Libera, attivo ma 
molto inbrocchito. Giudichia
mo negativo Maldera. che ha 
sofferto Pavone e mai è riusci
to a creare m aggiunta al di
rompere. Giudichiamo por
tanti del risultato Albertosi e 
Turone. supporti a scompensi 
incredibili. Così come Bet, 
che ha annullato un Bonin
segna ormai facilmente annul
labile. Sostanzialmente a fa
vore di Mazzola il duello con 
Scala, compensato da quello 
con Onali a favore — di po
co — di Biasiolo. Elemento 
decisivo a sfasare l'equilibrio 
di centrocampo, la prestazio
ne di Benetti. davanti a Berti-
ni. dapprima, e a Galbiati. 
Onestamente sufficiente Ga
sparini a pareggiare Cationi. 
un po' sotto Fedele a Bigon e 
Bini a Chiarugi. 

I corner di Lulù 
S'è uscita un'Inter sostan

zialmente più aggressiva, più 
costante del Milan. ma desti
nata ad un vicolo cieco per le 
papere dei suoi attaccanti. Più-
misurati i rossoneri e scarsi 
d'acuti, ma pericolosi nei tiri 
piazzati. Nei corner addirit
tura. battendo i quali Chiaru-
ai ha mostrato ai giovani co
me si fa. Com'è dunque potu
to prevalere il Milan* Tre ele
menti fondamentali' Albertosi 
iche nulla ha concesso), la 
coppia Libera-Boninsegna (che 
troppo ha concesso>. Bigon 
(che ha saputo sfruttare il 
concesso/. La storia del der
by numero 176 sta tutta lì 

Scorrendo gli appunti leg
giamo- Albertosi non e con
trosole. Nel primo tempo que
sta stella che manca sul petto 
del Milan ma che si è degnata 
di baciare Milano, ha distur
bato i nerazzurri non poco. 
Leggiamo Chiarugi di punta. 
Lulù. che da tempo regae il 
bastone del comando nelle ri
finiture, in un centrocampo 
nutrito non aveva quest'oggi 
più posto, e forse ha sofferto 
— tirato com'era — ti ritorno 
ai più vecchi schemi E' ap
parso nervoso, ma non ha de
luso Troviamo che al 6' un 
tiraccìo di Scala per poco non 
frega quel Vieri (turbato) ap
punto dal sole negli occhi. 
Vediamo Chiarugi tenta tre 
volte di fila dal corner. Esat
to. tre volte di fila, diretta
mente in porta Forse non si 
e soliti considerare un cor
ner come occasione da col. nel 
conto finale. Ma tra il 6* e t'8' 
è proprio così. 

All'i' troviamo poi un ap
punto che assegna ad Alberto-
si una deviazione su Uro dia
gonale di Onali. E quindi un 
altro che dice partita sentita. 
il che si commenta da sé. Dal
la carta risulta addirittura 
che al 14' Sabadini serva di 
testa Boninsegna e che que
sti. soletto, sbagli clamoro
samente tirando fuori. Mentre 
Lulù insiste coi corner lun
ghi, risulta che al 23' — gra
zie ad un prezioso passaggio 
di Turone — anche Calloni ab
bia la palla buona al volo di 
sinistro. Il tiro è perfetto. An
che troppo, così che la sfera 
coletta dt collo non schizza 
e Vieri la può bloccare. 

All'alba del 34' un appunto 
controverso: palo di Bobo! 

In effetti, venendo da Bini, 

la palla capita a Boninsegna 
contrastato da Bet II centra-
ronfi — è il suo unico gioiel
lo — aspetta ti momento nel 
quale il compasso di Bet sia 
più largo, poi calcia. Alberto-
si si butta sul diagonale raso
terra con la mano buona, e 
qui a noi pare battuto finché 
la palla non incontra il mon
tante e ritorna negando la 
rete. Albertosi dice- «Ci ho 
messo la mano appena tn 
tempo ». nessun altro parla di 
palo fra i colleghì. per cui 
supponiamo l'abbaglio, la fa
ta Morgana Come fa sempre 
l'arbitrò, riferiamo quello che 
abbiamo visto. Magari per col
pa del sole' 

Il taccuino scorre tino al 
42'. C'è il gol di Bigon. già 
descritto con troppa dovizia 
Ricordiamo che la punizione 
battuta da Chiarugi è conse
guente un fallo di Gasparini 
su Turone. Dicevamo al col
lega un attimo prima — ricor
dando la partita con il Bru
ges — che quando Turone 
giunge al limite dell'area lo 
fermano sempre con un fallo 
dal quale consegue anche il 
gol. Così amene. 

Si chiude ti tempo e la par
tita riprende col boato dei fru
strati. La ripresa si fa anco
ra guardare, ma non è esaltan
te. Il taccuino riferisce pres
sing dell'Inter ma troppo con
fuso e pia oltre Milan conce
de troppo l'iniziativa. Certo e 
« gioco » per il Milan. sapen
do cosa accade a Tonno, ma 
un po' pericoloso. Troviamo 
ancora l'aggettivo clamoroso 
al IT per commentare un gol 
fallito da Libera solo davanti 
alla porta dopo cross di Bini. 
Boninsegna lo rimprovera a-
spramente. Da qua! pulpito! 

La partita in finale abbruti
sce. nervosa. Chiarugi e Fac
chetti st fanno ammonire, l'u
no perchè entra in campo 
senza autorizzazione, l'altro 
perchè — stranamente — mira 
il guardalinee calciando di rab
bia la palla. Lo prendesse, è 
espulsione. Gonella — di suo 
— affonda un ginocchio in una 
parte del corpo di Scala così 
preziosa da richiedere il si
lenzio. ma nessuno lo può am
monire. 

Il triplice fischio è di nuovo 
un boato. Però solo mezzo è 
lo stadio che romba. 

Gian Maria Madella 

INTER - MILAN — Nella foto in alto, la rat* messa a segno da Blgon eh» anticipa Fedele su furba 
punizione di Chiarugt. Al cantre: i rossoneri esultano dopo la segnatura. Qui sopra: Libera impraca 
dopo essere finito in rate invece... del pallone. 

Spogliatoi dei vinti 

Chiappella 
ce l'ha 

con Gonella 
MILANO, 28 marzo 

Mangiando la sigaretta, 
Chiappella esordisce con po
lemica grinta: « Ragazzi quel
li non hanno fatto un tiro in 
porta e si beccano i due pun
ti. Dov'è finita la giustizia?». 
Nessuno risponde e allora 
Beppone rincara la dose: « Ep-
poi diciamolo chiaramente 
quella maledetta punizione che 
ci è costata il gol se la deve 
essere inventata... ». 

Attimo di panico perbacco. 
Che Chiappella ce l'abbia con 
il signor Gonella non è ammis
sibile da queste parti. Mac
che è proprio l'arbitro l'og
getto dello strale: « Ripeto , 
quello, la punizione l'ha in
ventata. Perchè, non posso 
dirlo è forse contro il rego
lamento? ». Finalmente qualcu
no si decide a spiegare co
me stanno le cose: caro Bep
pe, parlare è giusto e sacro
santo. ma mezzo milione di 
multa probabilmente non te 
lo leva nessuno. 

Il piacere di sfogarsi in fon
do costa ancora poco tenen
do presente che il mezzo mi
lione è naturalmente in lire. 
pensare se fosse stato in dol
lari. 

Anche Prisco ha avuto un 
battibecco con Gonella: « Io 
la stimo, ma lei oggi non era 
in forma ». Subito la replica: 
« Guardi che io sono imparzia
le, lei invece è un tifoso ». 

Chiappella continua con una 
serie di giudizi in libertà sui 
singoli, li raccogliamo e li gi
riamo: « Boninsegna? Cosa vo
lete che vi dica? Più che al
tro sbaglia le conclusioni a 
rete ». Un attimo di riflessio
ne e aggiunge: « Poi non è 
mica l'unico. Per la miseria 
hanno sbagliato un po' rutti. 
Si vede che contro 11 Milan 
si fanno prendere dal pani
co ». 

Scusi ma si può sapere per
chè ha tenuto in campo Belli
ni per nove minuti visibil
mente zoppo? 

Laconica la risposta: « Mah, 
volevo vedere nell'intervallo 
cosa aveva veramente ». 

Intanto però avete preso il 
gol praticamente in dieci, ag
giunge maligno qualcuno. Bep
pe a questo punto non trova 
niente di meglio che assumer
si i panni dello gnorri: « Ah. 
non me ne sono proprio ac
corto... ». 

Noto a tutti il risultato di 
San Siro ovviamente, si chie
dono lumi su Torino. Alla 
notizia che Madama è affonda
ta Mazzola sbotta: «Accidenti 
ci toccherà domenica darle il 
colpo di grazia e fare un se
condo favore ai cugini. Per
chè parliamoci chiaro perdere 
come abbiamo fatto oggi bru
cia maledettamente... ». 

Chi non si da pace per la 
sconfitta preso da un com
prensibile senso di colpa e 
Fedele, guardiano distratto di 
Bigon nell'occasione del gol. 
« Ma guarda quello, è schiz
zato come un fulmine e svir
golando la palla ha segnato m 
modo incredibile. E pensare 
che mi trovavo a due passi ». 
Forse appunto uno di troppo. 

Romolo Lenzi 

Negli spogliatoi dei vincitori Trapattoni è sincero e pensa al Torino 

«Ci vorrebbe la stessa fortuna» 
MILANO. 28 marzo 

Gì ARDIRSI NEGLI OCCHI 
— « Basta poco, un cenno di 
intesa, una strizzatala d'occhi 
e il gioco è fatto ». Cosi Al
bertino BÌ£on. Inizia ìa spie
gazione della segnatura che ri
lancia il Miian al vertice. « Du
rante gli allenamenti provia
mo e riproviamo numerosi 
schemi per battere le punizio
ni. che il più delie volte ven
gono appunto affidate al pie
de di Chiarugi. Oggi quando 
ho visto che Chiarugi non in
tendeva battere direttamente 
in porta istintivamente mi so
no buttato incontro al pallone 
dopo aver guardato negli oc
chi Luciano che aveva già ca
pito tutto... ». Il che è come 
dire amarsi teneramente e 
comprendersi finché calcio-
mercato non ci separi. 

UN M O V O CONSIGLIERE 
— Non c'è che dire, 11 parere 
di Rivera fa sempre testo: 
« Insomma se cominciano a 
perdere lassù in cima, il cam
pionato rischia di concludersi 
proprio con un volatone finale 
chissà magari a tre. Dal mo
mento che nulla e mai sicuro 

e scontato, anche il doppio 
confronto di domenica pros
sima fra Tonno e Milano po
trebbe paradossalmente non 
rivelarsi decisivo». 

Scusi ma il Milan per spe
rare ancora deve vincere col 
Toro oppure può anche accon
tentarsi di un pareggio? Ecco 
1 "arzieogolata e decubertiana 
risposta- «Tanto per comincia
re bisogna sempre vincere. Io 
mi diverto solo a vincere, gli 
altri non so. Certo a Torino 
non sarà facile ci vorrebbe 
una mano del... Padreterno». 
Scusi? « SI. bisognerebbe che 
il Padreterno ci desse una ma
no... ». Chissà, forse si tratta 
di un nuovo consigliere del 
Milan, società in via di rifa
cimento. Meglio Padreterno 
che Padreligio... 

SPERANZE E ILLUSIONI 
— Ride divertito il padrone 
della baracca. Vittorio Duina, 
ringraziando a destra e a man
ca. Ringrazia gli spettatori, i 
sostenitori, i giocatori, i gior
nalisti, la fortuna, il Torino. 
Ringrazia Albertosi per le sue 
parate, Bigon per il suo guiz

zo vincente. l'Inter per non 
aver mai concesso tregua e 
via dicendo. Poi improvvisa
mente ammonisce «t Attenzio 
ne però, la sconfìtta della Ja
ve ci rimette su un'altalena 
pericolosa, quella delle spe
ranze e delle amare illusio
ni. . Certo che questo calcio e 
proprio divertente ». E" pro
prio un neofita. 

VIA CON LA CABALA — 
Chi vincerà lo scudetto a que
sto punto? A far la Sibilla ci 
pensa Giovanni Trapattoni: 
« La Juve perbacco, anche 
se... ». Poi dà la stura ad un 
discorso convincente e tecni
camente valido: « Cominciamo 
col dire che i primi caldi han
no sempre giocato un ruolo 
importante nel finale di cam
pionato. quindi i requisiti che 
vengono richiesti per il vola
tone finale sono parecchi: te
nuta atletica, morale, ma so
prattutto grande esperienza. 
Ecco perche dico ancora Ju
ventus ». 

Scusi, e il Milan? Trapatto
ni vorrebbe tenere nascoste le 
ambizioni dei rossoneri ma 
non ci riesce: • Dunque do

menica noi tifiamo Inter. 
Scherzi a parte, prendiamo ìa 
partita di oggi. Abbiamo fat
to un buon primo tempo, poi 
abbiamo saggiamente ammi
nistrato il vantaggio correndo 
si qualche pencolo ma non 
più di tanto. Insomma do
vremmo presentarci a Tonno 
in piena forma e spenamo. di
ciamolo pure, con in più la 
fortuna di oggi ». Guardi che 
non vale giocare in dodici. 

FI N'ALINO DI CODA — Due 
minuti negli spogliatoi rosso
neri. un minuto e ventisette 
secondi nello stanzone dei ne
razzurri. tanto Aniasi si è in
trattenuto per t saluti di rito 
alle due squadre. « Ma guarda 
se dovevamo avere un sindaco 
milanista», sbotta qualcuno. 
Per ultimo acciuffiamo forse 
il vero protagonista del derby 
numero 176 vale a dire Alber
tosi: «Su quel tiro di Bonin
segna per fortuna ci ho messo 
la mano sana, la destra, la 
sinistra Infatti mi fa ancora 
male». Insomma, una mano 
della buona sorte. 

Carlo Brambilla 

Un equo pareggio (2-2) conclude un incontro dimesso 

Due volte i «viola» 
rimon tatto a Roma 
La partita è vissuta soltanto a sprazzi, grazie agli spunti di Cordova e Antognoni • Autore
te di 6aldlolo nel secondo tempo • I giallorossi hanno mancato molte occasioni favorevoli 

ROMA - FIORENTINA — De Slttl porta I glalloroul In vantaggio. 

MARCATORI: ne! primo tenv 
pò al 6' De Slstl (R), al 20' 
Antognoni (F): nella ripresa 
al 15' autorete di Galdlolo 
(F), al 38' Casarsa (F). 

ROMA: Conti 6; Sandreani 7. 
Rocca 8; Cordova 7, Santa-
rinl 6, Batistoni 6; Negrlsolo 
6, Morlni 6, Petrinl 7. De 
Sisti 6, Casarolt 6. 12 Quin
tini. 13 Zitta, 14 Baccl. 

FIORENTINA: Supercht 7: 
Galdlolo 6. Tendi 7; Pelle
grini 6. Berlini 7, Roggi 5; 
Caso 6. Rosi 6 (dal 64' Bre
sciani 6), Casarsa 7. Anto
gnoni 7. Desolati 6. 12 Mat
toniti, 13 Brizl. 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona 7. 
NOTE: giornata primaverile 

con leggero vento, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
50.000 circa, dei quali 23.847 
paganti per un incasso di lire 
43.339.000. Ammonito: Roggi. 
Antidoping negativo. Calci 

• d'angolo 5-1 per la Roma. 

ROMA, 28 marzo 
Roma e Fiorentina pari e 

patta 2 a 2, con formazioni 
imbottite di giovanissimi, con 
eguali delusioni accumulate 
fin qui. ma anche con ì gial
lorossi che hanno sprecato di
verse occasioni da rete allor
ché si sono trovati per due 
volte in vantaggio. Un campio
nato che in prospettiva potrà 
riservare ben poco ad entram
be le compagini. Il tono di
messo è poi rispecchiato dal 
gioco espresso oggi sul cam
po, più frutto di improvvisa
zione che di vere e proprie 
manovre ragionate. Grosso 
handicap le formazioni dovute 
schierare dai due allenatori. 
Liedholm e Mazzone, dati i 
molti infortunati d viola ave
vano anche Merlo squalificato». 
eppure quattro gol non sono 
mancati, il che premia la buo
na volontà espressa da tutti 
i giocatori. E. diciamolo pu
re. se il pareggio non fa una 
grinza è pur vero però che se 
c'era una squadra che avreb
be potuto uscire vittoriosa 
questa era la Roma. L'impre
cisione in zona tiro e le belle 
parate di Superchi hanno im
pedito che ciò si verificasse. 

I gol più belli sono stati 
quelli segnati nel primo tem
po dai due centrocampisti De 
Sisti e Antognoni. Il primo, al 
6*. ha visto uno show di Cor
dova. il quale entrato in area 
dopo un prolungato slalom, 
ha appoggiato di precisione al 
compagno e sul cui tiro Su
perchi non ha potuto nulla. Al 
20' ha fatto tutto Antognoni: 
e partito dal centrocampo, ha 
evitato De Sisti. Santanni e. 
per ultimo. Mo-.ini, lasciando 
poi partire un tiro tagliato 
(con Conti imbambolatoi la 
cui parabola e stata aiutata 
anche dal vento e che ha visto 
la palla insaccarsi alla destra 
del portiere giallorosso. Poi. 
nel giro di soli quattro minu
ti. la Roma ha avuto due oc
casioni per riportarsi in van 
taggio. Al 3y* su discesa di 
Rocca (il migliore per dina
mismo) con tiro finale dello 
stesso terzino, ma con palla 
che sfiora la traversa, e al 4.V 
con Petnni. il cui colpo di 
testa « il cross era stato di 
Rocca » e stato sventato da Su 
perchi con una gran parata. 

Un primo tempo che, tutto 
sommato, s: può definire di
gnitoso. ma che aveva messo 
in luce i balbettamenti di Ca
saro». al quale Yex Beri ini 
concedeva ben poco spazio, 
l'Impaccio di Negrisolo. men
tre Cordova giostrava alquan
to arretrato visto che Morlni 
invadeva la sua zona. La Ro
ma cercava di costruire a cen
trocampo con De Sisti e Cor
dova. ma « Picchio » si andava 
spegnendo a poco a poco, 
mentre « Ciccio » si trovava 
talvolta costretto a dar man 
forte alla difesa, data la non 
ottima giornata di Batistoni, 
Samarini e Conti. Sandreani, 
invece. »e la cavava bene nei 
confronti di Caso e spesso lo 
portava fuori zona; si lancia
va in avanti e sarà propno lui 
a propiziare il secondo gol 
giallorosso. sul quale Petrinl 
ha rivendicato la paternità 
ma che. stando a Superchi e 
Galdlolo. sarebbe un autogol 
del terzino viola. Si era al 15' 

della ripresa: Sandreani ga
loppa sulla sinistra e lascia 
partire il cross, Petrinl stoppa 
ma la palla gli sfugge. Super-
chi sta per accingersi a rac
cogliere il pallone ma ecco 
che irrompe Galdiolo e la sfe
ra se ne va in rete. E' stato 
un vero pasticciaccio che for
se soltanto la moviola potrà 
chiarire. Noi abbiamo accre
ditato la versione dell'autogol. 
ma potrebbe essere anche il 
contrario. 

La Fiorentina, dal suo can
to, mancante di Merlo, si è 
vista costretta a far ricoprire 
il ruolo ad Antognoni, osser
vato speciale dal direttore del
le squadre nazionali, Fulvio 

foto 
Ascoli - Como x 
Bologna • Cesena 1 
Cagliari • Sampdorla 1 

Inter - Milan 2 
Juventus - Torino 2 
Napoli - Laiio 1 

Roma - Fiorentina x 
Verona - Perugia 1 
Palermo • Calamaro 1 

Taranto - Spai 1 
Ternana - L.R. Vicenza x 
Venezia - Clodiasottomarina 1 
Siracusa • Sorrento 1 

Il monte premi è di 2 mi
liardi 170 milioni 365 mila 
112 lire. 

QUOTE: ai 156 « 13 » 6 mi
lioni 956 mila 200 lire; ai 
3.351 « 1 2 - 323.800 lire. 

Bernardini. Il giocatore ha 
giostrato con acume, anche se 
era evidente la mancata assue 
fazione al compito. Eppure gli 
spunti migliori son venuti 
sempre dal suo piede, calami
tando le manovre e smarcan
do spesso i suoi compagni in 
contropiede. Al 38" della ri
presa partirà da \m suo cross 
il gol del pareggio, segnato 
da Casarsa da posizione quasi 
impossibile, pur se favorito 
da una serie di « lisci » della 
difesa giallorossa. Insomma ì 
« viola » hanno avuto il merito 
di non perdersi mai d'animo, 
rincorrendo sempre il risulta 
to con convinzione, anche te 
qualche fallo poco pulito a-
vrebbe potuto esser evitato 
(soprattutto Roggi). Ma anche 
nella ripresa, cosi come nei 
primi 45", la Roma ha fallito 
ottime occasioni. 

Al 5' ci ha provato Rocca. 
ma Superchi ha ribattuto; il 
pallone è tornato sui piedi del 
terzino giallorosso che ha mio 
vamente tirato. Un difensore 
viola ha spazzato e Morini si 
è inserito, ma il suo tiro è 
stato deviato in angolo da Su
perchi. Dopo il gol. al 22". 
buona palla per Negrisolo che 
da ottima posizione ha spara
to alto. 

Subito il pareggio i giallo
rossi si sono npresentati sot 
to porta con Casaroli, che ha 
rovesciato un pallone porto
gli da Sandreani. e con San
dreani che ha toccato di testa 
una palla crossata da Casa
roli. Entrambi i tiri sono fini
ti al di sopra della traversa. 

Alla fin fine un pareggio che 
può star bene ad entrambe le 
squadre, ma che ha anche det
to come la Roma abbia asso
luto bisogno di un Prati ritro
vato, e la Fiorentina di una 
maturità che forse potrà ve
nire soltanto nella prossima 
stagione. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm e Mozzone si scambiano complimenti 

Tutti (tranne Rocca) 
contenti per il pari 

ROMA. 28 marzo 
Partita divertente con un ri

su l ta to di pantà che i due 
allenatori, Liedholm e Mazzo
ne, ritengono, tutto sommato, 
sia stato giusto. Liedholm ha 
avuto parole di elogio per An
tognoni e Casarsa e altrettan
to ha fatto Mazzone nei con
fronti di Rocca e Cordova. 
Anche i giocatori di entrambe 
le squadre ricalcano più o 
meno le stesse opinioni degli 
allenatori che riportiamo bre
vemente. 

LIEDHOLM: « Il nsultato e 
giusto però è stata la Roma 
ad avere più occasioni da 
goal, particolarmente quando 
era sull'1-0 e sul 2-1 ». Per 
quanto riguarda la Fiorentina 
li trainar giallorosso ha fatto 
notare che i suoi e* ragazzi 
hanno combattuto fino alla fi
ne con tenacia. 

MAZZONE: «Sono soddisfat
to del pareggio. Dal punto di 
vista del morale questo risul
tato è importante per la squa
dra che ha tutte le carte in 
regola per finire 11 campiona
to in una posizione di classifi
ca migliore di quella attuale ». 

L'unico giocatore che sem
bra amareggiato dopo la par
tita e Rocca. La sua presta
zione è stata eccezionale, ma 
il bravo terzino non è riusci
to a mettere il pallone nella 
rete di Superchi per la bravu
ra del portiere viola. «Sono 
diverse partite che cerco la 
soddisfazione di segnare un 
goal — ha detto Rocca — ma 
sono sfortunato nella conclu
sione a rete. Anche oggi ho 
avuto un palo di occasioni 

buone, ma sia per la bravura 
di Superchi sia perché ho 
sbagliato di un soffio il Uro. 
sono ancora nmasto a bocca 
asciutta ». In casa viola il più 
festeggiato è Antognoni che 
oggi ha giocato nella posizio
ne di Merlo dimostrando per 
intero la sua indiscussa classe. 

f.S. 

Grò del Belgio: 
comanda Haertens 

Staccato Merda 
RONSE (Belgio), 28 marzo 

Il belga Freddy Maertens. 
reduce della sua vittoria di 
ieri nella Amstel Gold in Olan
da. ha conquistato oggi il co
mando della classifica al ter
mine della prima tappa del 
giro del Belgio. 

Maertens, già vincitore del
l'edizione dell'anno scorso del 
giro del Belgio, si è imposto 
nella prima semitappa di 20 
chilometri, davanti a due al
tri belgi: nell'ordine. A. Van 
De Haute e Walter Planckaert 
La vittoria ha fruttato a Maer
tens otto secondi di abbuono. 

Nella seconda frazione di 
117 chilometri, da Meerbeke a 
Ronse. Maertens è stato bat
tuto di un soffio in volata da 
Planckaert. 

Eddy Merckx, ancora soffe
rente delle ferite subite nella 
caduta nel corso della settima. 
na Catalana, è stato staccato 
di qualche minuto. 


